
Valutazione delle attitudini in occasione di tramutamenti e assegnazione ai posti ordinari con 
riferimento al par. XVIII punto 1 lett. B) della circolare n. 15098/93. 
(Risposta a quesito del 19 novembre 2003) 
 
 

Il Consiglio superiore della magistratura, nella seduta del 19 novembre 2003,   
 
“visto il quesito in data 10 ottobre 2003, con il quale il dott. …….., giudice presso il Tribunale di Ivrea, 
chiede se possa estendersi la previsione di cui al paragrafo XVIII, lett. B) della circolare 30 novembre 1993 e 
succ. modif. (attribuzione di un punto per il primo biennio di esercizio della funzione di giudice del lavoro e 
di 0,50 punti per ciascun biennio successivo fino ad un massimo di due punti), stabilita in favore di coloro 
che ricoprono posti previsti nell'organico predeterminato dal Consiglio e come tali assegnati, anche a coloro 
che svolgono funzioni promiscue con prevalenza delle funzioni di giudice del lavoro; 
rilevato che la previsione di circolare poc'anzi citata ha determinante riguardo, per l'attribuzione dei punteggi 
suddetti, all'esercizio esclusivo dell’attività giurisdizionale in materia di lavoro;  
considerato, altresì, che l'esercizio delle funzioni di lavoro in via non esclusiva trova adeguato 
riconoscimento nella disposizione di cui al punto 3 della lett. B del paragrafo XVIII citato, il quale prevede 
la possibilità di attribuire fino a due punti per le specifiche doti di capacità che rivelino nel magistrato una 
particolare idoneità ad esercitare le funzioni richieste, capacità che può essere valutata anche con riguardo 
allo svolgimento, in via prevalente, delle funzioni in materia di lavoro, 
 

d e l i b e r a 
 

di rispondere al quesito come in parte motiva”.  
 


